
                                                
 
 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI LEGALI 

 

Aderiscono: Facoltà di Giurisprudenza; Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Verona; 

Ve.Ga (Veronesi Giuriste Associate) ;Associazione Nazionale Foresnse 

 

DIALOGHI DI DIRITTO PENALE 

 

Proseguendo l’iniziativa di successo avviata negli scorsi anni presso la Scuola di Specializzazione per le 

Professioni Legali della sede veronese, i responsabili dell’area di Diritto penale e Diritto processuale penale 

della Scuola promuovono un ciclo di incontri, su temi controversi e di particolare attualità nelle loro 

discipline, non privi di riflessi concreti anche sull’opinione pubblica, per sviluppare il dialogo fra docenti, 

magistrati, avvocati, aperto agli specializzandi, dottorandi e studenti degli insegnamenti giuridici. 

La formula, tesa a favorire il confronto diretto tra esigenze di garanzia dell’imputato e di tutela dei diritti 

della vittima, rifugge dal tradizionale schema del congresso di studi, prescindendo da lunghe ed articolate 

relazioni introduttive, per lasciare il massimo spazio, dopo un’essenziale presentazione del tema da parte di 

coloro che conducono l’incontro, al confronto delle opinioni ed alla discussione fra rappresentanti del mondo 

accademico, forense e giudiziario, con interventi sia programmati che liberi dei partecipanti.  

Si raccomanda piuttosto, prima di ogni incontro, la lettura dei testi (norme e/o disegni di legge, sentenze, 

contributi) che verranno espressamente indicati, quale base comune di riferimento e confronto. 

EVOLUZIONE DOTTRINALE E GIURISPRUDENZIALE IN TEMA DI COLPA 

Sede: Facoltà di Giurisprudenza –via Carlo Montanari n. 9  

 

Giovedì 19 aprile 2012 h.17.30-19.30 – Aula Magna  

 

Intervengono: Prof. Lorenzo Picotti (Ordinario di Diritto Penale Facoltà di Giurisprudenza 

Verona) 

Dott.ssa Giulia Labia (Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale cp di 

Verona) 

avv. Mario Vittore De Marzi (Avvocato penalista del Foro di Verona) 

Intervento programmato:avvocata Federica Panizzo 

Essenziali indicazioni bibliografiche 

Indicazioni dottrinali 

VENEZIANI, La colpa nel progetto Sostituito di Gian Domenico Romagnoli, in Indice penale n.1/2009 da 

pag. 335 a pag. 353. 



BILANCETTI M., La responsabilità penale e civile del medico, ed. Cedam, 2006, da pag. 69 a pag. 807. 

GALLO M., voce Colpa penale, in Enc.dir., VII, da pag. 624 a pag. 643.   

DI GIOVINE O, Il contributo della vittima nel delitto colposo, Torino, Giappichelli, 2003, in particolare 

Contributo della vittima e causalità, da pag. 251 a pag. 322. 

PAGLIARO A., Causalità e diritto penale, in Cass. pen.  n.3/ 2005, 421, da pag. 1037 a pag. 1061. 

STELLA F., Causalità omissiva, probabilità, giudizi controfattuali.L’attività medico chirurgica, in Cass. 

pen. n.3/2005, 422, da pag. 1062 a pag. 1090. 

STELLA F., Leggi scientifiche e spiegazione del nesso causale, Giuffrè, 1975. 

STELLA F., Giustizia e modernità, Giuffrè, 2001; 

STELLA F., Etica e Razionalità nella recente sentenza sulla causalità delle Sezioni Unite, 

in Riv.it. dir.proc.pen. 1999, 92. 

JASANOFF, La scienza davanti al giudice, Giuffrè, 2001; 

DOMINIONI O., Prova penale scientifica, Giuffrè, 2005. 

BLAIOTTA R., La causalità giuridica alla luce della teoria del rischio,in Cass.pen. 

n.1/2007 pag. 365 ss. 

DONINI M., La causalità omissiva e l’imputazione per l’evento del rischio, in Riv.ital. diri 

e proc.pen. 1999, 92 ss. 

In giurisprudenza: 

Cass., IV, 4 novembre 2010 (10 giugno 2010), n. 38991- con nota di F.Palazzo, Morti da 

amianto e colpa penale,  in Diritto penale e processo n.2/2011, pag. 185  

 

Cass., IV, 17.5.2006-Il caso Marghera- con nota di DI SALVO in Cass.pen. 2009, n.864. 

Cass. SS.UU 10-07-2002 n.27, Franzese, in Diritto Penale e Processo, 2003, pag.50ss. 

E ancora Cass.pen. Sez.ni Un. 10 luglio 2002, Franzese in Cass.pen.,2002, pag. 3643, con nota di 

T.Massa Le sezioni unite davanti a “nuvole e orologi”: osservazioni sparse sul principio di 

causalità in Cass.pen. 2002, pag. 3661. 

Cass. 28.9.2000, Baltrocchi; Cass. 29.11.2000, Musto; Cass. 28.11.2000, Di Cintio con nota 

di Centonze, Causalità attiva e causalità omissiva: tre rivoluzionarie sentenze della 

giurisprudenza di legittimità, in Riv. ital. Dir. proc. pen., 2001, pag. 277 ss. 

Cass. 25.9.2001-16.1.2002, Sgarbi e altri; Cass. 25.1.2001-13.2.2002, Covilli e altri con nota 

di D’Alessandro, in Riv. ital. Dir. proc. pen., 2002, pag. 737. 

Per un generale inquadramento sul tema della Cass. 28.9.2000, Baltrocchi; Cass. 

29.11.2000, Musto; Cass. 28.11.2000, Di Cintio con nota di Centonze, Causalità attiva e 

causalità omissiva: tre rivoluzionarie sentenze della giurisprudenza di legittimità, in Riv. 

ital. Dir. proc. pen., 2001, pag. 277 ss. 

Cass. 25.9.2001-16.1.2002, Sgarbi e altri; Cass. 25.1.2001-13.2.2002, Covilli e altri con nota 

di D’Alessandro, in Riv. ital. Dir. proc. pen., 2002, pag. 737. 

Cass. pen. sez.ne IV, 29 maggio 2002, Volterrani, in Cass. pen. 2003, pag.1945. 



Per ulteriori riferimenti giurisprudenziali: 

Cass. pen. sez.ne IV, 12 luglio 1991, Leone, in Giur.it.. 1992, II, pag.414. 

Cass. pen. sez.ne IV, 29 novembre 2000, Musto, in Riv.it. med.leg. 2002, pag.582. 

Cass.pen. sez. V, 21 aprile 1992, Massimo, in Cass.pen.,1993, pag.63. 

Cass. pen. sez. IV, 9 settembre 2001, in Cass.pen.,2002, pag.517. 

Cass. pen. sez. IV, 11 luglio 2001, Firenzani, in Cass.pen., 2002, pag.2041. 

Cass. pen. sez IV, 6 giugno-10 luglio 2006, De Sandro, in Guida al dir. 36/2006, pag. 68 a pag.78 

con il commento di G. Amato, L’eventuale sottovalutazione dei sintomi deve essere accertata dal 

giudice di merito, da pag. 79 a pag. 82. 

Cass. pen., sez. IV, 4 ottobre-21 dicembre 2006, Lestingi e altro, in Guida al dir.7/2007 pag. 82. 

Tribunale di Roma, sent. 23 luglio 2007 in Dir.pen.proc. n.1/2008 pag. 59 ss con commento di 

A.Vallini pag.68 a pag. 82. 

Tribunale di Mantova- Giudice Penale Monocratico sent. n.16 del 14-01-2010 (dep. 27-01-2010) in 

“Rivista Veronese di Giurisprudenza e di Economia di Impresa”2011 con osservazioni titolate 

“Penale responsabilità del datore di lavoro per omicidio colposo in danno di lavoratori esposti, 

nell’espletamento delle loro mansioni, ad amianto”. 

 

La partecipazione è accreditata dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Verona. Per ciascun 

incontro sono riconosciuti agli avvocati 2 crediti formativi. 

Agli studenti per la partecipazione ad almeno 3 incontri è riconosciuto 1 credito formativo. 

Chi fosse interessato a partecipare è invitato a prenotarsi a mezzo posta elettronica all’indirizzo 

della segreteria della Scuola. 

Responsabile scientifico: prof. avv. Lorenzo Picotti 

Tutor: avvocata Federica Panizzo 

Segreteria della Scuola: sig.ra Donatella Privitera- tel. 045/8028842- fax: 045/8028804 

Email: donatella.privitera@univr.it 

 

 


